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La protesta
Per la scuola
solo le briciole
I fondi stanziati
sono troppo pochi
E riparte lo scontro

Conti a pagina 7

GOVERNO NEL CAOS
Nessuna certezza da ministero e comitato tecnico e i presidi lanciano l'allarme: gli istituti potrebbero non riaprire a settembre

Briciole alla scuola, è rivolta
Anzaldi: «In tre mesi non è stato fatto niente e ora il governo dà solo 38 mila euro per ogni struttura»

VALENTINA CONTI

••• La scuola manda nel caos
il governo. E' tutto labile
(emergenza sanitaria a pre-
scindere). Compreso il rientro
sui banchi a settembre, nono-
stante le rassicurazioni della
ministra Azzolina. La strada
tracciata dagli esperti del Co-
mitato tecnico-scientifico si
scontra con la realtà. E le risor-
se annunciate ieri da Viale Tra-
stevere - 331 milioni di euro
alle istituzioni statali per la ri-
presa, 135 milioni alle parita-
rie (fondi stanziati dal Decreto
rilancio e a disposizione imme-

Negli altri paesi europei
In Germania, Francia,
Spagna e Danimarca
sono stati ristrutturati
o ampliati gli edifici

diata degli istituti), oltre ai 39
milioni per gli Esami di Stato e
ai 15 milioni per il Sistema inte-
grato 0-6 anni - non convinco-
no.
Ad infiammare il dibattito poli-
tico è Italia Viva, in prima li-
nea a mettere il dito nella pia-
ga. «Le indicazioni del Comita-
to tecnico scientifico, come si
è capito da subito, sono irrea-

lizzabili per una buona parte
delle scuole italiane. Diventi-
no raccomandazioni, indichi-
no modelli verso cui indirizzar
si, ma non siano recepite co-
me criteri esclusivi, altrimenti
a settembre si rischia il disa-
stro sociale, scrive su Face-
book il deputato Michele An-
zaldi, componente della com-
missione Cultura della Came-
ra. Distribuire alle scuole - pro-
segue Anzaldi - una media di
38mila euro ciascuna, come
sta facendo il Ministero, dan-
do una lunga serie di compiti
definiti cui i presidi dovrebbe-
ro adempiere trovando auto-
nomamente soluzioni con ri-
sorse così limitate significa
bloccare tutto». Numeri alla
mano, sugli oltre 57mila istitu-
ti in totale presenti sul territo-
rio italiano, i conti sono presto
fatti. E va da sé che mentre
nella maggior parte dei Paesi
europei le scuole stiano ria-
prendo o l'abbiano già fatto, a
casa nostra si arriverà al paven-
tato start del nuovo anno col
fiato sul collo. Con indicazioni
complicate da mettere in prati-
ca, a giudicare dal contesto
scolastico generale e dal polso
della situazione di dirigenti e
docenti, e lo spettro di un futu-
ro sempre più incerto per i
nostri ragazzi. Dalla Danimar-
ca, primo paese ad aprire gli
istituti, dove le regole di sicu-
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rezza sono state delineate velo-
cemente e si è pensato da subi-
to a gestire, ad esempio, lezio-
ni all'aperto e a organizzare
piccoli gruppi di studenti che
non entrano in contatto fra lo-
ro. Laddove è pure scattata la
molla a poter meglio adeguare
gli edifici alle nuove misure di
tutela. Passando alla Norve-
gia. Ma pure, in Spagna, dove

già prima della fine della fase
uno, si sono ipotizzate «classi
speciali» in vista del rientro,
scongiurando i casi sempre in
agguato di «classi pollaio». E
ancora in Francia, Regno Uni-
to e via discorrendo. Intanto, è
rottura sindacati-MI. Ieri si è
svolta la riunione informativa
con il Ministero dell'Istruzio-
ne sull'imminente emanazio-

Istruzione
La ministro
Lucia Anolina
è al centro
delle polemiche
per la mancata
riapertura
delle scuole
italiane

ne dell'ordinanza sulla man-
canza dei presidenti di com-
missione per la Maturità con
la quale verranno permesse
anche le nomine d'ufficio dei
docenti non impegnati nello
svolgimento degli Esami. Pre-
sente l'Associazione naziona-
le presidi, hanno invece diser-
tato le organizzazioni sindaca-
li che hanno proclamato lo
sciopero per lunedì 8 giugno.
Una protesta contro le propo-
ste ritenute «insoddisfacenti»
per l'inizio del prossimo anno
scolastico. «Secondo i dati del
Ministero, mancano a livello
nazionale un po' meno del
10% delle nomine ed è neces-
sario intervenire con urgenza.
La situazione è molto diversifi-
cata a livello regionale: le re-
gioni con più difficoltà sono
Lombardia, Emilia-Romagna,
Veneto e Toscana», ha riferito
l'ANP. In serata, la commissio-
ne di Garanzia per gli scioperi
ha fatto sapere di aver invitato
i sindacati della scuola a revo-
care la mobilitazione indetta
per l'8. In una lettera inviata a
Flc Cgil, Cisl Scuola, Uil Scuo-
la Rua, Snals Confsal e Gilda
Unams, il commissario Orsola
Razzolini ha evidenziato alcu-
ne violazioni nella convocazio-
ne: in particolare, il mancato
rispetto del «termine di preav-
viso» e della «regola dell'inter-
vallo tra azioni di sciopero».
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«Conte legherà le mani
all'Italia per trent'anni»
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Briciole alla scuola, è rivolta
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